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Testo biblico della predicazione

Vangelo di Luca 22,21–27

«Del resto, ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me sulla tavola. 
Perché il Figlio dell’uomo, certo, se ne va, come è stabilito; ma guai a 
quell’uomo per mezzo del quale egli è tradito!»
Ed essi cominciarono a domandarsi gli uni gli altri chi sarebbe mai, tra di 
loro, a far questo. Fra di loro nacque anche una contesa: chi di essi fosse 
considerato il più grande. Ma egli disse loro: «I re delle nazioni le signoreg-
giano, e quelli che le sottomettono al loro dominio sono chiamati benefattori. 
Ma per voi non dev’essere così; anzi il più grande tra di voi sia come il più 
piccolo, e chi governa come colui che serve. Perché, chi è più grande, colui 
che è a tavola oppure colui che serve? Non è forse colui che è a tavola? Ma 
io sono in mezzo a voi come colui che serve.

IL SENSO DEL SERVIZIO
Sunto del sermone

 I discepoli erano interessati a sapere chi tra loro sarebbe stato considerato 
da Gesù il più importante, il più grande, tale da governare sugli altri. Gesù insegna 
loro che l’essere grandi non riempie di senso l’esistenza, quanto invece il servire 
il prossimo. Se vuoi essere grande, se vuoi soddisfazioni nella vita tali da riempire 
il tuo vuoto esistenziale, devi porti al servizio degli esseri umani, di tuo fratello, 
di tua sorella. Avere Gesù come maestro significa imparare a rapportarsi in modo 
da costruire relazioni sulla base della fede. Gesù si definisce un servitore proprio 
dopo l’ultima cena con i suoi discepoli, cena che anticipa il sacrificio della croce, 
un servizio reso fino alle estreme conseguenze. Gesù, però, capovolge il nostro 
senso del servizio: la grandezza di Gesù non consiste nell’essere servito, ma nel 
servire. Non si tratta di un re che diventa benefattore e magnanimo verso i suoi 
sudditi. Per Gesù, il modo di regnare è quello del servire. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Martedì 13:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo Valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie 
  bisognose presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Occorro: latte, 
  olio, zucchero, passata di pomodoro, legumi, carne o tonno in scatola,
   fette biscottate, pasta, riso, formaggini o formaggi confezionati.
Mercoledì 14:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 15:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo presso la cascina Pavarin.
Venerdì 16:   Incontro conclusivo delle classi 1a e 3a di Catechismo. 
  Ore 20,45 - Assemblea di Circuito a Villar Pellice Sala polivalente
Sabato 17:   Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 Ri-circolo (Cascina Pavarin).  
  Ore 20,45 Rappresentazione teatrale: “Gli alberi muoiono in piedi” 
  della Filodrammatica valdese di San Secondo. Sala Albarin.
Domenica 18: Ore 9,00 Culto presso la Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto presso 
  il Tempio. Ore 10,30 presso la Sala di Bricherasio.
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Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara

PRELUDIO - Saluto
Invocazione                    

Il Signore, Padre, Figlio e Spirito Santo,
ci incontra e ci chiama a servirlo.
La sua presenza ci guida,
la sua parola ci libera,
il suo amore ci illumina. Amen.

INNO: 50/1 - A Dio sia la gloria
Testo di apertura                          (Salmo 66,1-3a.4-5a.7-8)

Fate acclamazioni a Dio, voi tutti, abitanti della terra!
Cantate la gloria del suo nome, onoratelo con la vostra lode!
Dite a Dio: «Come son tremende le opere tue!
Tutta la terra si prostrerà davanti a te e canterà a te, canterà al tuo nome».
Venite e ammirate le opere di Dio.
Egli, con la sua potenza domina in eterno;
i suoi occhi osservano le nazioni;
i ribelli non possono insorgere contro di lui!
Benedite il nostro Dio, o popoli,
e fate risuonare a piena voce la sua lode!

Preghiera
INNO: 50/2 - Perfetta salvezza

Confessione di peccato             (Giovanni 7,37b-38)

Fratelli e sorelle, ascoltiamo come Gesù ci parla della vita nuova che 
nasce dalla fede in lui: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi 
crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi d’acqua viva sgorgheranno 
dal suo seno».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 184/1 - Così qual sono
Annuncio del perdono                      (II Corinzi 5, 17)

«Se uno è in Cristo egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono 
passate; ecco sono diventate nuove».

INNO DI RICONOSCENZA: 311/1 - Lieta certezza

Preghiera di illuminazione - Salmo 136 passim (TILC)

Lettore: Lodate il Signore, egli è buono, è più grande degli dèi.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Lodate il Signore, più potente dei signori, Lui solo fa grandi prodigi.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha fatto i cieli con sapienza, ha disteso la terra sull’acqua.
 Ha creato il sole per governare il giorno, la luna e le stelle per la notte.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha fatto uscire dall’Egitto il suo popolo con braccio forte e mano sicura.
 Ha diviso in due il mar Rosso, in mezzo ha fatto passare Israele.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha guidato Israele nel deserto, ha dato la terra in eredità a Israele, 
 suo servo. Egli dona cibo ad ogni vivente. Nella nostra miseria si è 
 ricordato di noi. Lodate Dio, il Signore dei cieli.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. Amen! 
 Testo per il sermone: Luca 22,21-27 [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
INNO: 139/1.2.3 - Tu mi chiami al tuo servizio

Comunicazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 222 - Al Padre Eterno, Creator
Benedizione             (Romani 15,13)

«Ti dia il Signore, non tanto di avere successo nelle tue imprese,  
ma di ricevere nel tuo cuore e nella tua vita l’amore di Dio che dà senso 
alla nostra esistenza. 
Ti dia il Signore, non tanto di preservarti nelle prove, 
ma di accogliere come un dono da parte di Dio la forza che permette 
di rimanere in piedi.
Ti dia il Signore, non tanto dei giorni tranquilli, 
ma la capacità di lasciarti disturbare, di accogliere colui che è diverso 
da te, come un inviato di Dio.
Ti dia il Signore, non tanto una risposta per ogni tua domanda, 
ma di saper ricevere le domande degli altri, di portare in te le loro pene, 
le loro preoccupazioni, per essere verso di loro una sorella, un fratello 
solidale, portatore di condivisione e di pace. Amen! 

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


